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Ad ogni modo, mi riservo di fare gli op-
portuni studi, t an to per Torino, quanto perle 
altre sedi giudiziarie; e in questo senso ade-
risco alla proposta dell 'onorevole Giunta per 
l 'invio di questa petizioni al ministero di 
grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta della Giunta delle elezioni in r iguardo 
alla petizione numero 8507, per l ' invio al 
ministro di grazia e giustizia e dei culti della 
petizione stessa. 

(È approvata). 
Segue la petizione numero 6518: « Il de-

putato Ciuffelli presenta una petizione del 
dottore Luigi Angelini, il quale, anche a 
nome della maggioranza dei reduci che com-
batterono contro l 'esercito pontifìcio nel 
1860, col nome di Cacciatori del Tevere, 
chiede che venga vo ta ta in loro favore una 
legge eguale a quella pei reduci garibaldini 
della campagna del 1867 nell'Agro Romano ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Ber-
tetti. 

B E R T E T T I , relatore. Con questa peti-
zione si ricorre ad un avvenimento di in-
dole storica notevolissimo. Nel 1860 si formò 
un'associazione di persone col titolo di « Cac-
ciatori del Tevere » intesa a combat tere 
l'esercito pontifìcio nel territorio dell 'Um-
bria e nel cosidetto patr imonio di San Pie-
tro, sotto il comando del colonnelloMasi. 
La Giunta delle petizioni non hapo tu to ,pe r -
chè non sarebbe competenza sua, riconoscere 
dal punto di vista degli effetti di qualsiasi 
genere la esistenza e la proporzione dell 'av-
venimento di indole storica al quale si ac-
cenna. Non v 'è dubbio però che questo avve-
nimento meriti l ' a t tenzione e la s impat ia del 
Parlamento i taliano; e quindi, t r a t t andos i 
di una petizione pervenuta regolarmente, 
la Giunta ha deliberato di proporre alla Ca-
mera l ' invio della petizione stessa al Mini-
stero della guerra per i provvedimenti che 
esso crederà di prendere in proposito. 

Si sa che r ipetute leggi hanno provveduto 
alle persone che combat terono contro lo 
Stato pontifìcio pr ima del 1870. La petizione 
e diretta ad ottenere che uguale provvedi-
mento si prenda r ispet to a questi che fecero 
parte del Corpo dei Cacciatori del Tevere. 
Certamente sono pochi i supersti t i , sono ri-
masugli di poca impor tanza numerica, ma 
1 importanza pat r io t t ica delle loro opera-
zioni è uguale se non maggiore, tan to più es-
sendo trascorso quasi mezzo secolo. Quindi, 
ripeto, la Giunta delle petizioni conclude per 
il rinvio di questa petizione al ministrodella 

guerra pe r i provvediment i che si credano o p -
por tuni sul l 'argomento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la guerra ha facol tà di 
parlare. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Il ministro della guerra non può 
non associarsi alla generosainiziativa, e quin di 
non solo non si oppone al voto della Giunta 
delle petizioni, ma si riserva di s tudiare col 
maggiore interessamento se e quali p rovve-
dimenti sia possibile di prendere. 

EORTIS , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
EORTIS , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Per risparmiarci- di tornare 
al t ra vol ta sul l 'argomento, voglio far pre-
sente al mio collega della guerra che, oltre i 
cacciatori del Tevere, in quel tempo ci fu-
rono anche i cacciatori dell 'Appennino i quali 
s ' impadronirono di Urbino, Eossombrone 
ed altre terre pr ima che le t ruppe rego-
lari intraprendessero la campagna delle Mar-
che. Onde vorrei pregarlo di tener conto an-
che di quei volontari che si chiamarono 
« Cacciatori del l 'Appennino », ed o t tennero 
già di fregiarsi della medaglia commemo-
ra t iva della campagna. {Bene!) 

Una voce. Un affare in famiglia! (Si ride). 
Un'altra voce. Questa è una pet izione 

che fa il presidente del Consiglio. (Ilarità). 
P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to le con-

clusioni della Giunta delle petizioni su que-
sta petizione 6518, per l 'invio al ministro 
della guerra, nel quale il ministro stesso 
consente. 

(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 6523: « Vincenzo 

Troise, rendendosi in terpre te dei voti degli 
altri uscieri del Tribunale di Napoli, fa is tan-
za perchè, t enu to conto delle loro misere con-
dizioni economiche, venga, con apposito or-
ganico, accresciuto il loro stipendio e prov-
veduto al loro avvenire ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole Mezza-
not te per riferire circa questa petizione. 

MEZZANOTTE, relatore. La Commis-
sione ha f a t t o a t t en to esame di questa pe-
tizione; ed avendo riconosciuto che questi 
uscieri sono t r a t t a t i veramente non t an to 
bene, propone di inviare la petizione mede-
sima al ministro guardasigilli. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , ministro di 
grazia e giustizia e dei culti. In ordine, a que-


